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«Navi a Marghera, lavoro difeso Fuori laguna? Non si farà mai»

Sì di Brugnaro. Sambo: il sindaco ha perso. I comitati: stop al terminal nel canale nord

Alberto Zorzi

VENEZIA Per ora si dice soddisfatto di aver incassato il via libera alle navi a

Marghera: non tanto per gli approdi diffusi nei terminal container, che forse

entreranno in funzione solo dopo l' estate, quanto piuttosto per il via libera dell'

Autorità di sistema portuale al terminal sulla sponda nord del canale industriale

nord con un investimento previsto di 41 milioni di euro, come indicato nel

bando per il progetto di fattibilità. «Esattamente come chiedevo io, così per i

prossimi anni abbiamo garantito di non perdere posti di lavoro, che è quello

che mi interessava di più», dice il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro. E quello è

un punto importante, visto che secondo lui tutta la parte futura - il concorso di

idee per trovare delle soluzioni fuori dalla laguna, che ha fatto esultare tutto il

fronte ambientalista - non porterà a nulla. «Si capirà probabilmente tra qualche

anno che sbarcare i turisti delle navi in mezzo al mare non lo fanno da nessun'

altra parte del mondo», evidenzia.

Brugnaro ringrazia comunque il governo Draghi. «Ha un rispetto maggior per la

città al confronto di quello di prima e il cambiamento dei ministri dell' Ambiente

e dei Trasporti ha giocato a favore di una ragionevolezza nei rapporti - sottolinea - poi noi avevamo lì dei ministri

infervorati per difendere la città: Brunetta, Gelmini, tutti quelli della Lega, che hanno cercato di non mettere in difficoltà

il governo ma anche di non bloccare il traffico crocieristico».

Se Brugnaro scommette su Marghera, alcune associazioni ambientaliste invece chiedono al Porto proprio di ritirare

quel bando per un nuovo terminal e hanno scritto una lettera al premier Mario Draghi e ai ministri competenti (Enrico

Giovannini delle Infrastrutture, Dario Franceschini della Cultura e Roberto Cingolani della Transizione ecologica).

Venezia Cambia, Ecoistituto del Veneto e il Caal (Altro Lido) temono infatti «una reale intenzione di proseguire per

lungo tempo con le grandi navi in laguna» e ritengono quel progetto «un inaudito sperpero di denaro pubblico». I tre

comitati vorrebbero che si andasse fuori dalla laguna e sostengono l' avamporto galleggiante firmato da Stefano

Boato e Maria Rosa Vittadini, chiedendo però che vengano ridotte le toccate a Venezia. Ma non per questo sono

contrari all' ingresso di alcune navi in laguna per andare alla Marittima: «Va identificata una "classe Venezia" di

dimensioni ridotte e con caratteristiche elevate di qualità e di sicurezza, compatibili con la delicatezza del sito

Unesco», concludono.

Italia Nostra invece boccia il decreto legge del governo, temendo appunto che la «temporaneità» degli approdi a

Marghera possa essere di lungo termine, «comportando il raddoppio del carico del traffico per il Canale dei Petroli».

L' associazione, a dir la verità, le crociere proprio non le vuole da nessuna parte. «L' attracco fuori laguna non libererà

Venezia dalla crocieristica che porta molte presenze a fronte di modesti introiti per la città, moto ondoso ed erosione

- scrive Italia Nostra - Perché non pensare a una riconversione della Marittima a navi compatibili, anche a vela, non

inquinanti?». Chi invece è soddisfatta è Monica Sambo, capogruppo del Pd a Ca' Farsetti: «La verità è che è prevalsa

un' idea alternativa a quella di Brugnaro e della sua giunta, che finalmente porterà le navi fuori dalla laguna,

accantonando (speriamo per sempre) progetti di scavo di nuovi canali che sarebbero distruttivi per l' ecosistema».

Corriere del Veneto

Venezia
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Le associazioni ambientaliste «No a soluzioni provvisorie aggiungono altri problemi»

GRANDI NAVI VENEZIA Meglio, ma non bene. È una posizione molto dura,

quella assunta dal direttivo veneziano di Italia Nostra sul decreto legge con cui

si sancisce la decisione trovare una soluzione definitiva con gli approdi fuori

dalla laguna, soprattutto evidenziando criticità con le crociere.

«A parole - afferma il direttivo in una nota - il decreto cambia tutto e sposta le

Il Gazzettino

Venezia

navi verso il mare, in pratica fa esattamente l' opposto, aggravando l' erosione

lagunare. In attesa della realizzazione degli approdi definitivi extra Laguna, le

navi continueranno infatti a solcare il Bacino, sino a che saranno approntati a

Marghera approdi dichiarati temporanei. Tali terminal temporanei di fatto

saranno opere di grandissimo impatto e dai costi insostenibili (62 milioni, ma

verosimilmente molti di più: sarà necessario espropriare le aree interessate,

arretrare le banchine e costruirne di nuove (700 m), pensare alle infrastrutture a

viabilità nazionale, escavare il canale industriale, ampliare i bacini di

evoluzione».

A valle di questo, poi son segnalati due possibili problemi.

«Comportando il raddoppio del carico di traffico (alle navi commerciali si sommeranno le croceristiche) per il Canale

dei Petroli - prosegue l' associazione ambientalista - questo inevitabilmente verrà potenziato, raddoppiato e

marginato con strutture rigide e scogliere. Inoltre l' attracco definitivo fuori Laguna in futuro non libererà Venezia dalla

croceristica di grandi numeri e dimensioni che porta molte presenze a fronte di modesti introiti per la città, ma

elevatissimi guadagni per le compagnie. Senza contare l' aumento del moto ondoso, e dunque dell' erosione, dovuto

al trasporto di merci e passeggeri dall' ipotetico attracco esterno verso Venezia (e verso l' aeroporto, per il martoriato

canale di Tessera).

Perché invece non pensare a un progetto di molto minor costo e di rapida esecuzione: la riconversione della

Marittima a navi compatibili, anche a vela, non inquinanti, possibile senza perdere posti di lavoro?

SPERPERO DI DENARO Gli stessi timori vengono sollevati anche da Marco Zanetti (Venezia Cambia), Michele

Boato (Ecoistituto del Veneto) e Salvatore Lihard (Comitato ambientalista Un altro Lido).

«La pretesa di realizzare approdi temporanei a Marghera - affermano in una lettera al Governo - fa pensare ad una

reale intenzione di proseguire per lungo tempo con le grandi navi da crociera in Laguna o ad un inaudito sperpero di

denaro pubblico: questo progetto - ora alla stadio di bando di gara per l' affidamento dei servizi di progettazione - va

assolutamente fermato subito».

Questo perché sostengono che l' approdo fuori dalla laguna deve essere portato avanti da subito e fuori dalle

paratoie del Mose. Inoltre, per i tre ambientalisti, la possibilità per le navi sotto le 40mila tonnellate dovrebbe essere

promossa adeguatamente anche in funzione della tutela Unesco.

«Il numero delle grandi navi da crociera con destinazione Venezia dovrà comunque essere ridimensionato -

concludono - e insieme razionalizzato il sistema delle loro toccate, ciò significa che nel bando per la progettazione

delle nuove strutture la committenza dovrà precisare il numero massimo e le dimensioni degli accosti contemporanei

da prevedere».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il terminal crociere ora è un rebus Valzer delle concessioni a Marghera

L' uso delle banchine Tiv e Vecon destinate a ospitare le grandi navi sono in scadenza tra due anni. Trattative sul
futuro

ENRICO TANTUCCI

Il nuovo terminal provvisorio per le Grandi navi a Marghera e il valzer della

proroga delle concessioni che si trascina così.

C' è una partita delicatissima in corso tra pubblico e privato che si gioca sotto

traccia in vista della realizzazione dell' attracco provvisorio nei fine settimana

delle navi da crociera che - in attesa del terminal definitivo sul canale nord

sponda nord e di quello ipotetico in mare, ora indicato dal Governo, per i

quali ci vorranno comunque anni - dovrebbe avvenire presso le banchine

controllate dai terminalisti Vecon e Tiv entrambi specializzati nel traffico dei

container. Vecon fa parte del gruppo Psa di Singapore, una delle società

leader nel mondo nella gestione dei terminal container.

Il Tiv, Terminal intermodale Venezia, è controllato paritariamente dalla società

Mariner, che fa parte del gruppo Msc, una delle maggiori compagnie

armatoriali di container al mondo, e dalla Marinvest dell' imprenditore maltese

Ily. Come sta avvenendo per Venezia terminal passeggeri (Vtp), la socierà

che gestisce lo scalo croceristico della Marittima, controllata dalla finanziaria

regionale Veneto Sviluppo e da Venezia investimenti, la società delle compagnie di crociera, anche le concessioni dei

due maggiori terminalisti container di Marghera sono vicine alla scadenza. Quella di Vecon scade nel 2023, con

possibile proroga di un anno per la normativa sul Covid e quella di Tiv nel 2024. L' Autorità portuale pertanto si

dovrebbe preparare a bandire le nuove gare per le concessioni.

Ma nel frattempo Vecon e Tiv sono le "padrone di casa" delle rispettive banchine e se il Porto vorrà provvisoriamente

spostare qui nel fine settimana gli attracchi di alcune navi da crociera spostandole dalla Marittima, come chiede il

governo, dovrà mettersi d' accordo con loro.

Cosa vorranno in cambio? E' facile immaginare che la richiesta possa essere la richiesta di una proroga della

concessione sui terminal oltre la scadenza, evitando così di andare a una nuova gara.

E' del resto la stessa richiesta avanzata da Vtp sul terminal della Marittima e sostenuta anche dalla Regione, che si

scontra però con la possibile illegittimità della concessione stessa, sollevata di recente dall' Anac, l' Autorità nazionale

anti corruzione, dopo l' ispezione di un paio d' anni fa al Porto, con una procedura che dovrebbe essere completata

prossimamente con il verdetto.

E sul terminal provvisorio per le grandi navi a Marghera si apre anche un altro interrogativo, finora non sollevato da

nessuno. Chi lo gestirà?

Potrebbero farlo in teoria gli stessi terminalisti concessionari delle banchine, ma non è il loro mestiere. Possibile che

si candidi perciò la stessa Venezia terminal passeggeri che già gestisce lo scalo croceristico della Marittima. Ma sulla

base della concessione attuale non può farlo, perché riguarda, appunto, la Marittima. Starebbe dunque all' Autorità

portuale decidere se estendere la concessione della Marittima anche a Marghera - e torna in questo caso il tema della

proroga - o farne una nuova. Con bizzarre sovrapposizioni societarie, tra l' altro. Perché ad esempio Msc è uno degli

azionisti di Vtp, ma è anche concessionaria del terminal Tiv dove le navi da crociera dovrebbero in teoria andare a

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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sbarcare.

Tutte decisioni che ricadono inevitabilmente in capo alla gestione commissariale del porto affidata per ora al

Provveditore alle opere Pubbliche Cinzia Zincone, che ha da poco bandito anche la contestata gara per la

realizzazione del terminal croceristico definitvo a Marghera, canale nord, sponda nord.

Ma decisioni così importanti e determinanti per il futuro dello scalo veneziano e della stessa croceristica
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possono essere affidata solo a un commissario pro tempore?

Venezia è l' unico dei grandi porti italiani che in questo momento non ha un presidente, ma appunto, un commissario.

Quali sono le intenzioni del Governo Draghi rispetto alla nomina del nuovo presidente dell' Autorità Portuale di

Venezia? Difficile dirlo in questo momento, ma i bene informati assicurano che a livello politico, anche qui sotto

traccia, la partita per la scelta del nuovo presidente dell' Autorità Portuale di Venezia sarebbe già cominciata, con

moltissimi interessi in gioco.

All' attuale commissario spetta però nel frattempo dare una risposta chiara e celere a tutte le grandi questioni in gioco.

Sarà bandita una nuova gara per la concessione dello scalo della Marittima? Chi gestirà il nuovo terminal crocieristico

provvisorio di Marghera? Cosa si intende fare con le concessioni dei terminalisti di Marghera, Tiv e Vecon,

innanzitutto che stanno per andare a scadenza? Prorogarle o metterle anche in questo caso a gara?

Il futuro del porto sia croceristico che commerciale passa in parte anche dalla risposta a queste domande.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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la lettera di Scarpa, Darsiè e Gersich a quattro ministri

«Il terminal di Fusina può ospitare subito e anche a costi irrisori i giganti del mare»

«Gli ormeggi temporanei per le grandi navi da crociera nei terminal container

di Tiv e Vecon sono ancora tutti da realizzare ed organizzare, mentre per la

nuova marittima sul Canale Nord si prospetta qualche anno di attesa e più di

41 milioni». Lo scrivono gli ex consiglieri comunali Renzo Scarpa e Renato

Darsiè e l' operatore marittimo Andrea Gersich in una lettera, con una serie di

documenti allegati, inviata a ben quattro ministri (Giovannini, Cingolani,

Franceschini, Garavaglia) in cui sostengono che «è sempre più evidente che

l' unica alternativa immediata al Bacino di San Marco sia l' utilizzo del Porto

Ro-Ro / Ro-Pax di Fusina. I due ex consiglieri e l' operatore marittimo hanno

prospettato la stessa ipotesi del terminal di Fusina anche ai due ultimi tre

precedenti governi e ora tornano alla carica, convinci che questa sia l' ipotesi

migliore per dare una fattibile e valida alternativa, già esistente, al passaggio

dei giganti del mare nel bacino di San Marco.

«Abbiamo preso atto le decisione di prevedere lo spostamento definitivo,

fuori dalle bocche portuali, delle Grandi Navi e abbiamo apprezzato la

decisione di estromettere le navi dal Bacino di San Marco prevedendone l' ingresso dalla bocca di porto d i

Malamocco ma riteniamo di segnalarvi che il teminal traghetti di Fusina per merci e passeggeri già ospita

saltuariamente grandi navi e potrebbe essere facilmente adattato, con spese irrisorie e tempi immediati, a rispondere

con più capacità alle esigenze del traffico crocieristico ».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Due milioni di euro, due mesi di tempo per studiare lo scalo fuori laguna

Il decreto-legge sulla croceristica recentemente approvato dal Governo,

prevede che entro 60 giorni dalla sua entrata in vigore l' Autorità portuale del

Mare Adriatico Settentrionale lanci un bando per un concorso di idee al fine di

individuare le soluzioni più idonee per contemperare le esigenze di tutela del

patrimonio artistico, culturale e ambientale di Venezia e della sua laguna con

quelle legate allo svolgimento dell' attività crocieristica e alle esigenze del

traffico delle merci.

Allo scopo il governo ha stanziato poco più di due milioni di euro.

«La prossima settimana - ha dichiarato il ministro Enrico Giovannini, alle

Infrastrutture - proporrò un incontro con il Presidente della Regione Luca Zaia

e il sindaco Luigi Brugnaro per valutare insieme le questioni emerse nell'

ultima riunione del cosiddetto 'Comitatone', che riguardano il riequilibrio

idrogeologico dei territori lagunari, il recupero dei beni pubblici e la

manutenzione dei sistemi di sicurezza». Il concorso raccoglierà proposte

ideative e progetti di fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione di

punti di attracco al di fuori della laguna, utilizzabili dalle navi adibite al trasporto di passeggeri superiori a 40 mila

tonnellate di stazza lorda e dalle navi portacontainer adibite a trasporti transoceanici.

--

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Via le navi da crociera da Venezia, decreto del Consiglio dei ministri

Gr Stanziati 2,2 mln per un concorso di idee per attracchi fuori dalla laguna C'

è il timbro del Governo Draghi adesso a decretare la decisione di espellere le

navi da crociera dalla laguna di Venezia. Basta ai rischi per la città di cristallo

connessi al passaggio dei 'giganti del mare' davanti a San Marco, come

avvenne il 2 giugno 2019, quando la Mcs Opera si schiantò contro la banchina

di San Basilio. Il Consiglio dei ministri ha approvato stasera un decreto legge

per la disciplina del traffico crocieristico nella laguna. Il decreto legge

approvato prevede un concorso di idee per realizzare punti di attracco per le

navi fuori dalle acque protette della laguna di Venezia. Entro 60 giorni dall'

entrata in vigore del provvedimento, l' Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico Settentrionale dovrà a lanciare un concorso di  idee per l '

elaborazione di proposte e progetti di fattibilità tecnica ed economica per

realizzare e gestire punti di attracco fuori dalle acque protette della laguna.

Per il 2021 sono stanziati 2,2 milioni di euro. "Una decisione giusta e attesa

da anni: il Cdm approva un decreto legge che stabilisce che l' approdo

definitivo delle Grandi Navi a Venezia dovrà essere fuori dalla laguna, come

chiesto dall' Unesco", ha commentato il ministro Dario Franceschini. L' obiettivo è di "contemperare lo svolgimento

dell' attività crocieristica nel territorio di Venezia e della sua laguna con la salvaguardia dell' unicità e delle eccellenze

del patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale del territorio". I punti di attracco fuori dalle acque protette della

laguna dovrebbero essere utilizzati "dalle navi adibite al trasporto passeggeri di stazza lorda superiore a 40.000

tonnellate", ma anche - e questa è una novità - "dalle navi portacontenitori adibite a trasporti transoceanici". I tempi

non saranno brevi per il nuovo porto esterno alla laguna. Nel breve periodo, resta l' indicazione già assunta dal

Comitatone del 21 dicembre 2020 - e ribadita una settimana fa dai ministri Cingolani, Franceschini, Giovannini,

Garavaglia: le grandi navi - quando il traffico turistico potrà riprendere - dovranno essere dirottate sulle banchine

industriali di Porto Marghera. La via per evitare San Marco e il Canale della Giudecca - la 'strada' attuale per la

Marittima - è già stata trovata, ed è la soluzione voluta dal sindaco Luigi Brugnaro. Le navi potranno percorrere il

Canale dei Petroli, entrando dalla bocca di porto di Malamocco, proseguire per il canale Nord di Marghera e qui

attraccare. Il porto di Venezia ha lanciato a febbraio un bando per valutare la fattibilità tecnico economica dell' opera,

che dovrebbe avere un costo di 41 milioni di euro. Il bando di progettazione, per una cifra di 936.804 euro, scadrà il

15 aprile. Più complesso identificare il nuovo futuro attracco fuori dalla laguna. Il solo progetto finora presentato, il

Duferco-De Piccoli, prevedeva un terminal alla bocca di porto di Lido. Ma ha sempre registrato numerosi contrari, in

testa il Comune di Venezia. (ANSA). Ti potrebbero interessare anche:

Online News

Venezia
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IL MOSE È GIÀ MARCIO

MATERIALI SCADENTI, RUGGINE. LA CORROSIONE DIVORA LA MEGA OPERA INAUGURATA NEL 2019
DOPO 35 ANNI DI LAVORI. GLI ESPERTI DEL MIT DENUNCIANO E SI DIMETTONO: "TUTTO GIÀ
SEGNALATO, NON SI È FATTO NULLA"

ALBERTO VITUCCI

Mose a rischio corrosione.

La più grande opera pubblica italiana che dovrebbe difendere Venezia, costata fin qui sei

miliardi di euro e già inaugurata in pompa magna nel luglio scorso, soffre di un male oscuro.

Nelle sue viscere, 15 metri sotto il livello del mare, avanza la corrosione. Ossidazione, ruggine

e infiltrazioni d' acqua salata circondano e minacciano le dighe mobili e il loro punto più

delicato, le cerniere. Ce ne sono 156, due per ogni paratoia nelle tre bocche di porto di Lido,

Malamocco e Chioggia che mettono in comunicazione la laguna con il mare. Sono ancorate ai

cassoni in calcestruzzo sul fondo della laguna e comandano il movimento delle dighe che si

alzano quando sono riempite d' aria e si abbassano con dentro l' acqua. Un sistema progettato

negli anni Ottanta, lavori avviati nel 2003 e non ancora conclusi. Dopo lo scandalo esploso nel

2014, gli arresti per corruzione, i ritardi e gli sprechi del Consorzio Venezia Nuova, il

concessionario monopolista istituito per legge nel 1984, si sono scoperte molte falle nel

sistema. Opere malfatte, buchi nelle tubature, conche di navigazione sbagliate e danneggiate

dalla prima mareggiata.

E poi la corrosione. Si sapeva da tempo che qualcosa non andava. Lo avevamo denunciato

con Gianfrancesco Turano sull' Espresso, cinque anni fa. La Mantovani, azionista del Consorzio che aveva costruito

le cerniere sotto accusa, aveva sporto denuncia. Il settimanale era stato assolto, per aver «correttamente esercitato il

diritto di cronaca».

E il problema non è stato risolto. Nemmeno dopo la nomina di un commissario straordinario, l' ex dirigente del

Demanio Elisabetta Spitz, nel novembre del 2019. Nel luglio scorso la grande cerimonia di inaugurazione, alla

presenza del premier Giuseppe Conte, ministri e burocrati di Stato. Le paratoie si sono alzate tra gli applausi. Poi non

sono tornate giù, per via della sabbia che si deposita sul fondo e della mancata manutenzione. In autunno il Mose è

stato alzato venti volte in presenza di acqua alta. Festa e tripudio. Ma il male sott' acqua continua a crescere. E l'

emergenza corrosione è esplosa.

Con un gesto non frequente nel panorama del nostro Paese, i due ingegneri metallurgici esperti in corrosione

consulenti del ministero delle Infrastrutture, si sono dimessi dal loro incarico. Susanna Ramundo, romana, ingegnere

corrosionista, consulente dell' Unione europea, e Gian Mario Paolucci, professore padovano tra i massimi esperti

italiani in materia hanno scritto una durissima lettera di denuncia. «La corrosione avanza e non si fa nulla. Ce ne

andiamo».

«Mi sono dimessa perché ho perso», dice adesso Ramundo, che ha accettato di parlare con l' Espresso. «Non sono

riuscita a tradurre banali concetti tecnici in azioni per chi poteva e doveva decidere. Nel 2016 abbiamo evidenziato le

criticità dell' opera e proposto le soluzioni correttive. È tutto depositato, chiedete l' accesso agli atti del Cta, il

Comitato tecnico del Provveditorato alle Opere pubbliche che decide il finanziamento dei progetti. Leggete bene. Ci

sono parole e silenzi. I silenzi vanno letti più delle parole». Non si è fatto nulla, accusa l' ingegnere, per fermare la

corrosione e porvi rimedio. «Gli errori progettuali sono tanti, ad esempio la selezione dei materiali del sistema di

L'Espresso

Venezia
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tensionamento, quello che sorregge le paratoie e vive sott' acqua, fa tremare i polsi», scandisce Ramundo. Non

acciaio Superduplex, resistente e più costoso, ma l' acciaio al carbonio, che si ossida all' aria. Il sistema cerniera del

Mose è composto da un elemento fisso (femmina) ancorato al cassone sul fondo della laguna, e un elemento mobile

(maschio, lo stelo tensionatore) sulla paratoia. «Le femmine sono in acciaio



 

domenica 04 aprile 2021
[ § 1 7 3 6 9 2 0 2 § ]

al carbonio poi verniciato ma le vernici non sono coperture sigillanti. Le auto hanno cinque anni di garanzia contro la

corrosione, perché dopo quel periodo la protezione offerta dagli strati di verniciatura si esaurisce ed è possibile la

permeazione di agenti corrosivi. Nel caso del Mose questi elementi sono a immersione completa in mare, quindi altri

avrebbero dovuto essere i materiali di queste componenti ciriticissime, maggior cura si sarebbe dovuta porre al

sistema della loro protezione c

atodica», spiega l' ingegnere. Non basta. Secondo l' esperta del ministero anche l' altro elemento (lo stelo

tensionatore) è stato realizzato con acciaio rivestito di nichel. «Che invece di proteggere la lega sottostante

contribuisce alla sua corrosione elettrochimica, detta galvanica. In ambiente umido questo processo provoca la

dissoluzione del materiale meno nobile che ris

ulta essere proprio lo stelo». Dunque? «Tutto il sistema andrebbe rivisto integralmente. È previsto nel bando di gara

europeo 54 da 34 milioni di euro, fermo da un anno e mezzo perché non si permette alle aziende di effettuare i

sopralluoghi». Fatto sta che la situazione oggi nelle gallerie sott' acqua è drammatica. «Hanno scelto un materiale non

idoneo, ad essere buoni. E non si sono condizionati gli ambienti delle gallerie per anni. Con i risultati che vediamo

oggi: la soluzione salina ha agito indisturbata su tutti i componenti e sulle strutture delle gallerie. È lo stesso

meccanismo che mette a rischio anche i mosaici

della Basilica di San Marco». Errori progettuali, incuria, manutenzione dimenticata. «Pensano alla manutenzione come

il dover ripristinare componenti dopo che si sono usurate, invece si deve studiare il rischio di rottura. Per quello

bisogna rifare tutto il sistema di aggancio. Per garantirne la vita e l' affidabilità del sistema», continua l' ingegnere.

Dunque c' è anche un rischio di possibile cedim ento. «Sono molto preoccupata. Abbiamo stimato una vita residua

per gli steli della bocca di Treporti di soli 30 anni, contro i 100 garantiti dal progetto. Avevamo raccomandato

ispezioni subacquee almeno un paio di volte l' anno». Invece? «Niente. E i tempi della corrosione non

sono quelli della burocrazia». Uno dei tanti buchi neri del grande progetto, accusa Ramundo, è che nelle varie

commissioni che hanno approvato l' opera non ci sono esperti di corrosione. Un grave errore è stato quello di

sottovalutare quest

o aspetto, che adesso mette a rischio la tenuta del sistema. E non riguarda solo il Mose. «La corrosione e il degrado

hanno portato al crollo del ponte Morandi e di molte altre infrastrutture in Italia. È un problema da affrontare

seriamente e alla svelta. Occorre assumere giovani ingegneri specializzati in corrosione. Il Mose non si salva con gli

avvocati con gli esperti e i consulenti che poi se ne vanno, ma con una strutt

ura di controllo efficace e specializzata», ricorda Ramundo. Possibile che nessuno in quarant' anni di studi e lavori

abbia mai pensato a questo aspetto decisivo per il futuro dell' opera? «Ho documenti firmati da ingegneri del

Politecnico di Milano che ci h

anno contestato, negando che quel fenomeno potesse accadere. Noi siamo andati avanti lo stesso. Ma adesso tutto

è tornato indiet

ro, come in un film riavvolto. Per questo ci siamo dimessi». Un altro punto è rappresentato dal tipo di cerniera.

Saldata e non fusa, affidata senza gara dal Consorzio di Mazzacurati all' impresa Fip, gruppo Mantovani,

allora prima azionista del Consorzio a inizio anni Duemila. Scuote la testa l' ingegner Ramundo: «Facile immaginare

che in ambiente marino sarebbe auspicabile evitare sa

ldature che rappresentano punti di debolezza del materiale». Adesso è tardi. Per rimediare bisognerà sostituire tutte le

parti danneggiate. E il tempo scarseggia. Secondo il cronoprogramma ribadito dal commissario del Mose e dal

L'Espresso
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ministero i lavori dovrebbero concludersi il 31 dicembre. Ramundo sorride: «Davvero? E di quale anno? Con che

affidabilità? Quale assicurazione lo prenderà in carico? Ho solo domande su questo punto, non vedo certezze. E

non so più che dire. Più che dimettermi, che dovevo fare?».
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«Vado Gateway, un forte impulso all'attività spedizionieristica»

ALBERTO GHIARA

Nel porto di Savona, con l' avvio a febbraio 2020 del Vado Gateway di Apm

Terminals, sta crescendo l' attività spedizionieristica. Il ruolo delle case di

spedizione è destinato a crescere anche all' interno di Isomar, realtà che

riunisce le due anime degli agenti marittimi e degli spedizionieri savonesi. Il

vicepresidente di Isomar, Gerardo Ghiliotto, che incarna nell' associazione

proprio l' anima degli spedizionieri, è anche presidente dell' Unione utenti del

porto di Savona-Vado: «Il nostro - spiega - è un porto di medie dimensioni, da

14-15 milioni di tonnellate, che ha sempre avuto una diversificazione

merceologica importante.

Isomar con l' Unione utenti e con la sezione terminalisti aderente all' Unione

industriali di Savona creano un fronte rappresentativo che totalizza quasi il

100% di attività del porto e per il porto».

Come stanno andando i traffici?

«Savona-Vado riflette l' andamento nazionale dei traffici: a Savona crociere

-95%, rotabili calo ben sopra il 50%.

Rotabile a Savona significa principalmente Grimaldi.

L' indotto ha avuto un calo proporzionale. Le rinfuse solide sono scese del 30%, le merci varie hanno avuto un crollo

abbastanza significativo. Viceversa è interessante rilevare il dato di Vado: il Gateway è partito il 6 febbraio, dallo zero

virgola che c' era come volume di contenitori. Sebbene abbia una crescita un po' inferiore alle aspettative, Vado

Gateway sta cominciando a macinare contenitori».

Con quali effetti?

«Si è ricreato per la prima volta dopo il 2010, data in cui Hamburg Sud abbandonò Vado, un po' di attività e presenza

spedizionieristica intorno al movimento di contenitori.

Quel poco o tanto che transita genera un indotto spedizionieristico come c' è a Genova, La Spezia, eccetera. La

presenza a Savona non è soltanto di spedizionieri autoctoni, ma anche di operatori che in parte si sono associati a

Isomar e vengono da altre piazze, per lo più genovesi: transitari, spedizionieri e quant' altro. Tutti questi hanno

cominciato a beneficiare di una crescita di Vado Gateway, che dopo il periodo difficile da aprile a settembre 2020, a

partire da ottobre ha cominciato, con l' arrivo di due nuove piccole linee, a macinare un po' di volumi. L' inizio del 2021

è abbastanza promettente».

Quali opere servono a sostenere la crescita?

«La diga è un progetto avviato. Non serve solo alla piattaforma, ma anche a altre attività di Vado che oggi hanno un

problema di rifrazione di onde che rende poco agibile quello specchio acqueo. Sul fronte terra c' è bisogno di opere di

ultimo miglio, quindi tutto quello che è raccordo fra banchina, varchi portuali e connessioni stradali e ferroviarie. Vado

nasce con l' ambizione molto importante di contare al 40% di spedizione ferroviaria, che è un traguardo a portata di

mano e per il quale sono in corso investimenti sul parco ferroviario immediatamente retrostante il Vado Gateway.

Anche gli investimenti annunciati da Rete Ferroviaria Italiana fanno ben sperare. Inoltre c' è bisogno di

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28



 

domenica 04 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

[ § 1 7 3 6 9 2 0 5 § ]

migliorare la viabilità: una serie di infrastrutture viarie sono state lasciate indietro rispetto ai tempi di approntamento

della piattaforma. Recentemente è stata fatta chiarezza con il Dpss (Documento di Pianificazione strategica di

sistema portuale, ndr) modellato ascoltando le esigenze di istituzioni, enti, Comuni e componenti private».

Fra Genova e Vado c' è un rischio di eccesso di capacità sui container?

«Anche per il settore crocieristico a fine anni Novanta si gridò allo scippo delle crociere di Savona a danno di

Genova. Dopo 20 anni la crescita e la qualità delle infrastrutture dedicate alle crociere ha fatto sì che il sistema

Savona-Genova abbia potuto offrire una capacità che il singolo porto da solo non avrebbe potuto. Ci piace pensare

che un' analoga situazione si possa immaginare nel medio-lungo periodo per il sistema portuale, denominato non a

caso Ports of Genoa. Pescaggi e infrastrutture di Vado offrono possibilità che altrimenti il resto del sistema non

avrebbe. Nel medio-lungo periodo non potrà che portare benefici. È chiaro che bisogna andare a prendere merce

fuori dal raggio tradizionale a cui si è sempre pensato, e questo lo potrà fare soltanto il ferro».

-- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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L' iniziativa

Depositi chimici, l' università coordina il dialogo città-porto

Il futuro dei depositi chimici, che da più di trent' anni attendono di conoscere

il loro destino, inizia da un sito. Se non è corretto infatti parlare di "dibattito

pubblico", come per la diga del porto e, in passato, per la Gronda, è però

vero che alla decisione finale sulla ricollocazione di Superba e Carmagnani si

arriverà attraverso un percorso di dialogo fra l' autorità e la città che avrà

nell' università di Genova il suo fulcro. Come è noto, rispetto all' attuale

collocazione in area urbana, il futuro dei depositi sarà in ambito portuale.

Dal Comune all' authority, quindi, attraverso una scelta che è già stata

condivisa dai due enti, ma che ora deve tradursi nella definizione di una

nuova area. Il percorso "dialogico", come si diceva all' inizio, parte quindi

dalla pubblicazione del sito www.dialoghinporto.it ed è realizzato da un

gruppo di lavoro del Dipartimento di Scienze Politiche dell' ateneo genovese

formato da docenti, ricercatori e studenti e coordinato da Andrea Pirni (

docente di Processi partecipativi e di attivazione).

Il sito vuole essere, spiega l' università, « uno strumento di ascolto attivo

rivolto ai cittadini che permette l' invio di domande, considerazioni, valutazioni e proposte alle quali sarà dato riscontro

entro 7 giorni. Il percorso dialogico include un ciclo di incontri con associazioni e comitati, coordinati dal gruppo di

lavoro del dipartimento di Scienze Politiche in collaborazione con i Municipi, al termine dei quali sono previsti almeno

due incontri tematici in streaming di restituzione di quanto emerso».

Entro la fine di aprile sarà presentato il percorso e inizieranno gli incontri nei municipi. Il calendario delle attività e gli

aggiornamenti sullo stato della " rilocalizzazione" saranno pubblicati sul sito. Tutto, ovviamente, avverrà on line, viste

le norme anti-covid. «Il percorso dialogico - chiude l' ateneo - ha l' obiettivo di intensificare e rendere continuativa la

comunicazione tra porto e città per avvicinare sempre di più le esigenze dei cittadini al processo decisionale,

sottolineando che non è un dibattito pubblico in senso stretto e non interviene direttamente sulla scelta finale dell'

individuazione dell' area in cui avverrà la rilocalizzazione ».

- (massimo minella)

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porti liguri: a febbraio traffici ancora in calo a -16,2 per cento

Genova I porti di Genova (nella foto) , Savona e Vado Ligure registrano a

febbraio ancora un dato negativo. Il traffico commerciale nel mese ha fatto

registrare una movimentazione complessiva di 4.329.574 tonnellate, cioè il

16,2% in meno rispetto a febbraio 2020, pre-pandemia. Considerando i primi due

mesi complessivamente il calo è stato dell'11,3%. Il traffico container è sceso a

210.014 Teu a febbraio, il 9,2% in meno rispetto allo stesso mese del 2020 e il

dato progressivo dei primi due mesi dell'anno segna -5,1%. Sempre in

sofferenza, il settore passeggeri registra un crollo del 77,4% con 27.920

passeggeri a febbraio 2021. A stare peggio sono le crociere, -91,5% ( che

significa in tutto 6.693 passeggeri trasportati) a causa delle misure restrittive

legate agli spostamenti sul territorio. I traghetti segnano -53,3% con 21.227

passeggeri trasportati. Il traffico convenzionale si assesta poco al di sotto dei

volumi di febbraio 2020, migliorano i traffici dry bulk (+15,8% rispetto a febbraio

2020) e le rinfuse liquide di oli vegetali e vino (+153%) mentre gli olii minerali

chiudono in calo del 36,6%. Per quanto riguarda il bacino di Genova i traffici

complessivi sono diminuiti del 9%, e segna -26,1% il bacino di Pra'. In totale nel

porto di Genova (bacino di Genova più Pra') i Teu sono calati del 12,2% e i passeggeri del 66,6% (- 85% le crociere e

-45,3% i traghetti).

Ship Mag

Genova, Voltri
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Direttamente in yacht fino in Darsena Pronto il servizio

RAVENNA L'idea è di indubbio fascino: non caricare i crocieristi in arrivo a

Ravenna su pullman, ma portarli attraverso il Candiano all'interno della città,

facendoli giungere in Darsena. Oppure dare modo, con la propria imbarcazione,

di raggiungere l'attracco. Il pacchetto è già pronto, il sito di prenotazioni pure e a

farsi promotore dell'iniziativa è Italteam Shipping Srl, azienda ravennate che

vanta una lunga tradizione di Agenzia Marittima e Ship Management. Per ora

parlano di ambizioso progetto sperimentale ma l'idea è già salutata con favore

da sindaco e presidente dell'Autorità portuale. Il progetto denominato Ravenna

Yacht Experience avrebbe già l'attenzione delle compagnie armatrici che

operano in questo specifico mercato. «Con Ravenna Yacht Experience scrivono

i promotori -, l'obiettivo è di arricchirla di imbarcazioni e di diportisti, contribuire a

restituire all'area il fascino della città di mare, propria della profonda identità di

Ravenna, favorendone la vitalità sociale ed economica anche a beneficio della

comunità dei residenti». Chi entrerà con il proprio Yacht a Ravenna sfilerà a

fianco alle navi attraccate alle banchine nella straordinaria cornice del nuovo Hub

Portuale, un percorso di 11 chilometri, per poi attraccare direttamente alla

Darsena di città. «I turisti saranno accolti da un qualificato servizio a terra con ormeggiatori, piloti e interpreti e guide

specializzati assicura una nota di Italteam Shipping - potranno visitare i siti Unesco, e godere della città. Chi

approderà alla Darsena con il proprio Yacht non sarà mai lasciato solo: avrà a propria disposizione una guida privata,

un autista personale, per essere accompagnato dove desidera, o una navetta, se la si preferisce, ticket dei musei già

acquistati, il tavolo migliore per il pranzo e per l'aperitivo». «Sono sempre stato attento alle evoluzioni dell'industria

marittima e ho trasferito la mia esperienza in settori più specialistici e più avanzati - dichiara Pietro Mazzotti,

fondatore e chairman della Italteam Shipping Srl -. Infatti oltre all'attività di spedizione e di trasporti di Materiale

Project Cargo in tutti i paesi del mondo, oggi l'Italteam gestisce diverse navi che operano in vari settori. La mia

passione per la nautica e il mio interesse per il porto di Ravenna mi hanno fatto venire un'idea, condivisa con mio

figlio: organizzare un servizio per far arrivare Yacht e Superyacht alla Darsena di città».

Istituzioni a sostegno «Ravenna ha una tradizione di mare e un rapporto con la portualità che ha radici profonde

commenta il sindaco Michele de Pascale -. Da sempre la città ha creato attorno al mare una parte significativa della

propria identità e della propria economia. La Darsena, oggetto di recenti interventi di riqualificazione, è il contesto più

idoneo per la sperimentazione di attività imprenditoriali come questa che mettono a valore le nostre tradizioni

marinare e turistiche». «L'Autorità Portuale - dichiara il suo presidente, Daniele Rossi - sostiene convintamente un

progetto che, nel rispetto delle regole, della sicurezza e dell'ambiente, sperimenta un modo nuovo di valorizzare il

Canale Candiano e la Darsena di Città». AN. TA.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Yacht in Darsena per visitare la città

Si chiama 'Ravenna Yacht Experience' il progetto di Italteam Shipping per sfruttare il potenziale marittimo

Inizio della navigazione nel porto di Ravenna alle 6 del mattino, tra cargo

e portacontainer. Ormeggio in Darsena di città verso le 10. Visita ai

monumenti del centro con guida e, se serve, auto privata. Pausa pranzo

in un ristorante tipico, quindi tour a Sant' Apollinare in Classe e al Museo

Classis, poi il Mar e la Domus dei Tappeti di pietra. Arriva il momento dell'

aperitivo e dello shopping prima dei saluti e della ripartenza dalla darsena.

Si chiama 'Ravenna Yacht Experience', ed è il progetto imprenditoriale

lanciato da Pietro Mazzotti attraverso la sua agenzia marittima Italteam

Shipping.

L' iniziativa si inserisce pienamente «nella strategia intrapresa dalle

istituzioni negli ultimi anni per la valorizzazione della Darsena di città. Con

la realizzazione della nuova passerella, la recente collocazione del Moro

III e le nuove opere in cantiere, questa importante area di Ravenna è già

sottoposta ad una robusta operazione di riqualificazione generale»,

spiega l' agenzia Italteam Shipping.

Con Ravenna Yacht Experience, «l' obiettivo è di arricchirla di imbarcazioni e di diportisti, contribuire a restituire all'

area il fascino della città di mare, propria della profonda identità di Ravenna, favorendone la vitalità sociale ed

economica anche a beneficio della comunità dei residenti». Come spiega il progetto «i turisti saranno accolti da un

qualificato servizio a terra con ormeggiatori, piloti e interpreti e guide specializzate».

«Sono sempre stato attento alle evoluzioni dell' industria marittima e ho trasferito la mia esperienza in settori più

specialistici e più avanzati -, dichiara Pietro Mazzotti -. Infatti oltre all' attività di spedizione e di trasporti di materiale

project cargo in tutti i paesi del mondo, oggi l' Italteam gestisce diverse navi che operano in diversi settori, grazie

anche a decine di persone di equipaggio a disposizione. La mia passione per la nautica e il mio interesse per il porto

di Ravenna mi hanno fatto venire un' idea, condivisa con mio figlio: organizzare un servizio per far arrivare yacht e

superyacht, che navigano tantissimo nel Mediterraneo, alla Darsena di città e consentire ai loro proprietari e ai loro

ospiti di visitare la città».

Favorevoli al progetto si sono già pronunciati il sindaco Michele de Pascale e il presidente dell' Autorità di sistema

portuale, Daniele Rossi.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Ravenna Yacht Experience. Yacht e Superyacht potranno approdare alla banchine della
Darsena

Redazione

Da anni navigano in Adriatico Yacht e Superyacht e quest' anno, grazie all'

esperienza di Italteam Shipping Srl, azienda ravennate che vanta una lunga

tradizione di Agenzia Marittima e Ship Management, è partito un ambizioso

progetto sperimentale che consente l '  arrivo a Ravenna di queste

imbarcazioni ed il loro approdo direttamente alle banchine della Darsena di

Città . Un progetto - denominato Ravenna Yacht Experience - che ha suscitato

da subito l' attenzione delle compagnie armatrici che operano in questo

specifico mercato. L' iniziativa di Italteam Shipping Srl si inserisce pienamente

nella strategia intraprese dalle istituzioni negli ultimi anni per la valorizzazione

della Darsena di città. Con la realizzazione della nuova passerella, la recente

collocazione del Moro III e le nuove opere in cantiere, questa importante area

di Ravenna è già sottoposta ad una robusta operazione di riqualificazione

generale . Con Ravenna Yacht Experience, l' obiettivo è di arricchirla di

imbarcazioni e di diportisti , contribuire a restituire all' area il fascino della città

di mare, propria della profonda identità di Ravenna, favorendone la vitalità

sociale ed economica anche a beneficio della comunità dei residenti. Chi

entrerà con il proprio Yacht a Ravenna sfilerà a fianco alle navi attraccate alle banchine nella straordinaria cornice del

nuovo Hub Portuale, un percorso di 11 chilometri con i suoi spazi immensi e le moderne infrastrutture; per poi

attraccare direttamente alla Darsena di città. I turisti saranno accolti da un qualificato servizio a terra con

ormeggiatori, piloti e interpreti e guide specializzati ; potranno visitare gli straordinari siti patrimonio dell' UNESCO,

ammirare i mosaici nelle splendide basiliche, entrare nei musei, calarsi nella storia dell' antica capitale imperiale al

cuore della Romagna, assaporare le prelibate specialità romagnole, entrare nei negozi per lo shopping. Chi approderà

alla Darsena di città con il proprio Yacht non sarà mai lasciato solo : avrà a propria disposizione una guida privata, un

autista personale, per essere accompagnato dove desidera, o una navetta, se la si preferisce, ticket dei musei già

acquistati, il tavolo migliore per il lunch e per l' aperitivo «Sono sempre stato attento alle evoluzioni dell' industria

marittima e ho trasferito la mia esperienza in settori più specialistici e più avanzati» , dichiara Pietro Mazzotti,

fondatore e Chairman della Italteam Shipping Srl . «Infatti oltre all' attività di spedizione e di trasporti di Materiale

Project Cargo in tutti i paesi del mondo, oggi l' Italteam gestisce diverse navi che operano in diversi settori, grazie

anche a decine di persone di equipaggio a disposizione». «La mia passione per la nautica e il mio interesse per il

porto di Ravenna mi hanno fatto venire un' idea, condivisa con mio figlio: organizzare un servizio per far arrivare

Yacht e Superyacht, che navigano tantissimo nel Mediterraneo, alla Darsena di città e consentire ai loro proprietari e

ai loro ospiti di visitare la città», sottolinea Mazzotti . «Ravenna ha una tradizione di mare e un rapporto con la

portualità che ha radici profonde - commenta il Sindaco Michele de Pascale -. Da sempre la città ha creato attorno al

mare una parte significativa della propria identità e della propria economia. La nostra vocazione marittima trova nella

Darsena di città, la sua più alta espressione: dove il mare si avvicina al centro storico e dove la cultura bizantina e

quella marinara si uniscono per creare una sintesi perfetta della nostra identità. La Darsena, oggetto di recenti

importantissimi interventi in termini di rigenerazione e riqualificazione, è il contesto più idoneo per la sperimentazione

di attività imprenditoriali come questa che mettono a valore le nostre tradizioni marinare e turistiche». «L' Autorità

Lugonotizie

Ravenna
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Portuale - dichiara il suo Presidente, Daniele Rossi - sostiene convintamente un progetto che, nel rispetto delle regole,

della sicurezza e dell' ambiente, sperimenta un modo nuovo di valorizzare il Canale Candiano e la Darsena di Città. La

Città e il suo Porto hanno molte suggestioni da regalare
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ai visitatori. Avere l' opportunità di navigare a fianco delle imponenti infrastrutture portuali e delle grandi navi

commerciali, per approdare a due passi dal centro storico, dai monumenti UNESCO, nel cuore di una città bella ed

accogliente come Ravenna, è senza alcun dubbio un' esperienza speciale, diversa, 'sorprendente'». Per maggiori

informazioni si può visitare il sito: Home.

Lugonotizie

Ravenna
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Le "super" imbarcazioni potranno approdare alla Darsena

Il progetto Ravenna Yacht Experience, dedicato yacht e superyacht, si inserisce nella strategia intraprese dalle
istituzioni negli ultimi anni per la valorizzazione della darsena

Da anni navigano in Adriatico yacht e superyacht e quest' anno, grazie all'

esperienza di Italteam Shipping, azienda ravennate che vanta una lunga

tradizione di agenzia marittima e ship management, è partito un ambizioso

progetto sperimentale che consente l '  arrivo a Ravenna di queste

imbarcazioni ed il loro approdo direttamente alle banchine della Darsena di

città. Un progetto - denominato Ravenna Yacht Experience - che ha suscitato

da subito l' attenzione delle compagnie armatrici che operano in questo

specifico mercato.L' iniziativa si inserisce nella strategia intraprese dalle

istituzioni negli ultimi anni per la valorizzazione della darsena. Con la

realizzazione della nuova passerella, la recente collocazione del Moro III e le

nuove opere in cantiere, questa importante area di Ravenna è già sottoposta

ad una robusta operazione di riqualificazione generale. Con Ravenna Yacht

Experience, l' obiettivo è di arricchirla di imbarcazioni e di diportisti,

contribuire a restituire all' area il fascino della città di mare, propria della

profonda identità di Ravenna, favorendone la vitalità sociale ed economica

anche a beneficio della comunità dei residenti.Chi entrerà con il proprio yacht

a Ravenna sfilerà a fianco alle navi attraccate alle banchine nella straordinaria cornice del nuovo hub portuale, un

percorso di 11 chilometri con i suoi spazi Immensi e le moderne infrastrutture; per poi attraccare direttamente alla

Darsena di città. I turisti saranno accolti da un qualificato servizio a terra con ormeggiatori, piloti e interpreti e guide

specializzati; potranno visitare gli straordinari siti patrimonio dell' Unesco, ammirare i mosaici nelle splendide

basiliche, entrare nei musei, calarsi nella storia dell' antica capitale imperiale al cuore della Romagna, assaporare le

prelibate specialità romagnole, entrare nei negozi per lo shopping. Chi approderà alla Darsena di città con il proprio

Yacht non sarà mai lasciato solo: avrà a propria disposizione una guida privata, un autista personale, per essere

accompagnato dove desidera, o una navetta, se la si preferisce, ticket dei musei già acquistati, il tavolo migliore per il

lunch e per l' aperitivo. "Sono sempre stato attento alle evoluzioni dell' industria marittima e ho trasferito la mia

esperienza in settori più specialistici e più avanzati - dichiara Pietro Mazzotti, fondatore e Chairman della Italteam

Shipping Srl - Infatti oltre all' attività di spedizione e di trasporti di Materiale Project Cargo in tutti i paesi del mondo,

oggi l' Italteam gestisce diverse navi che operano in diversi settori, grazie anche a decine di persone di equipaggio a

disposizione"."La mia passione per la nautica e il mio interesse per il porto di Ravenna mi hanno fatto venire un' idea,

condivisa con mio figlio: organizzare un servizio per far arrivare yacht e superyacht, che navigano tantissimo nel

Mediterraneo, alla Darsena e consentire ai loro proprietari e ai loro ospiti di visitare la città", sottolinea

Mazzotti."Ravenna ha una tradizione di mare e un rapporto con la portualità che ha radici profonde - commenta il

sindaco Michele de Pascale -. Da sempre la città ha creato attorno al mare una parte significativa della propria

identità e della propria economia. La nostra vocazione marittima trova nella Darsena di città, la sua più alta

espressione: dove il mare si avvicina al centro storico e dove la cultura bizantina e quella marinara si uniscono per

creare una sintesi perfetta della nostra identità. La Darsena, oggetto di recenti importantissimi interventi in termini di

rigenerazione e riqualificazione, è il contesto più idoneo per la sperimentazione di attività imprenditoriali come questa

che mettono a valore le nostre tradizioni marinare e turistiche"."L' autorità portuale - dichiara il suo presidente, Daniele

Ravenna Today

Ravenna
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Rossi - sostiene convintamente un progetto che, nel rispetto delle regole, della sicurezza e dell' ambiente, sperimenta

un modo nuovo di valorizzare il Canale Candiano e la Darsena. La città e il suo porto hanno molte suggestioni da

regalare
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ai visitatori. Avere l' opportunità di navigare a fianco delle imponenti infrastrutture portuali e delle grandi navi

commerciali, per approdare a due passi dal centro storico, dai monumenti Unesco, nel cuore di una città bella ed

accogliente come Ravenna, è senza alcun dubbio un' esperienza speciale, diversa, "sorprendente".

Ravenna Today

Ravenna
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Yacht e Superyacht potranno approdare alla Darsena della città grazie al progetto Ravenna
Yacht Experience

Da anni navigano in Adriatico Yacht e Superyacht e quest' anno, grazie all'

esperienza di Italteam Shipping Srl, azienda ravennate che vanta una lunga

tradizione di Agenzia Marittima e Ship Management, è partito un ambizioso

progetto sperimentale che consente l '  arrivo a Ravenna di queste

imbarcazioni ed il loro approdo direttamente alle banchine della Darsena di

Città. Un progetto - denominato Ravenna Yacht Experience - che ha suscitato

da subito l' attenzione delle compagnie armatrici che operano in questo

specifico mercato. L' iniziativa di Italteam Shipping Srl si inserisce pienamente

nella strategia intraprese dalle istituzioni negli ultimi anni per la valorizzazione

della Darsena di città. Con la realizzazione della nuova passerella, la recente

collocazione del Moro III e le nuove opere in cantiere, questa importante area

di Ravenna è già sottoposta ad una robusta operazione di riqualificazione

generale. Con Ravenna Yacht Experience, l' obiettivo è di arricchirla di

imbarcazioni e di diportisti, contribuire a restituire all' area il fascino della città

di mare, propria della profonda identità di Ravenna, favorendone la vitalità

sociale ed economica anche a beneficio della comunità dei residenti. Chi

entrerà con il proprio Yacht a Ravenna sfilerà a fianco alle navi attraccate alle banchine nella straordinaria cornice del

nuovo Hub Portuale, un percorso di 11 chilometri con i suoi spazi Immensi e le moderne infrastrutture; per poi

attraccare direttamente alla Darsena di città. I turisti saranno accolti da un qualificato servizio a terra con

ormeggiatori, piloti e interpreti e guide specializzati; potranno visitare gli straordinari siti patrimonio dell' UNESCO,

ammirare i mosaici nelle splendide basiliche, entrare nei musei, calarsi nella storia dell' antica capitale imperiale al

cuore della Romagna, assaporare le prelibate specialità romagnole, entrare nei negozi per lo shopping. Chi approderà

alla Darsena di città con il proprio Yacht non sarà mai lasciato solo: avrà a propria disposizione una guida privata, un

autista personale, per essere accompagnato dove desidera, o una navetta, se la si preferisce, ticket dei musei già

acquistati, il tavolo migliore per il lunch e per l' aperitivo «Sono sempre stato attento alle evoluzioni dell' industria

marittima e ho trasferito la mia esperienza in settori più specialistici e più avanzati», dichiara Pietro Mazzotti,

fondatore e Chairman della Italteam Shipping Srl. «Infatti oltre all' attività di spedizione e di trasporti di Materiale

Project Cargo in tutti i paesi del mondo, oggi l' Italteam gestisce diverse navi che operano in diversi settori, grazie

anche a decine di persone di equipaggio a disposizione». «La mia passione per la nautica e il mio interesse per il

porto di Ravenna mi hanno fatto venireun' idea, condivisa con mio figlio: organizzare un servizio per far arrivare Yacht

e Superyacht, che navigano tantissimo nel Mediterraneo, alla Darsena di città e consentire ai loro proprietari e ai loro

ospiti di visitare la città», sottolinea Mazzotti. «Ravenna ha una tradizione di mare e un rapporto con la portualità che

ha radici profonde - commenta il Sindaco Michele de Pascale -. Da sempre la città ha creato attorno al mare una

ravennawebtv.it

Ravenna

ha radici profonde - commenta il Sindaco Michele de Pascale -. Da sempre la città ha creato attorno al mare una

parte significativa della propria identità e della propria economia. La nostra vocazione marittima trova nella Darsena

di città, la sua più alta espressione: dove il mare si avvicina al centro storico e dove la cultura bizantina e quella

marinara si uniscono per creare una sintesi perfetta della nostra identità. La Darsena, oggetto di recenti

importantissimi interventi in termini di rigenerazione e riqualificazione, è il contesto più idoneo per la sperimentazione

di attività imprenditoriali come questa che mettono a valore le nostre tradizioni marinare e turistiche». «L' Autorità

Portuale - dichiara il suo Presidente, Daniele Rossi - sostiene convintamente un progetto che, nel rispetto delle regole,
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della sicurezza e dell' ambiente, sperimenta un modo nuovo di valorizzare il Canale Candiano e la Darsena di Città. La

Città e il suo Porto hanno molte suggestioni da regalare



 

sabato 03 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39

[ § 1 7 3 6 9 2 0 9 § ]

ai visitatori. Avere l' opportunità di navigare a fianco delle imponenti infrastrutture portuali e delle grandi navi

commerciali, per approdare a due passi dal centro storico, dai monumenti UNESCO, nel cuore di una città bella ed

accogliente come Ravenna, è senza alcun dubbio un' esperienza speciale, diversa, "sorprendente"».

ravennawebtv.it

Ravenna
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Usb: «Ora tavolo città-logistica»

«Alcuni delegati Usb hanno seguito con attenzione l' ultimo convegno,

organizzato dal Comune in collaborazione col Cnr e l' associazione

internazionale per la relazione tra porto e città, sul futuro del nostro scalo.

Vari gli argomenti toccati, l' innovazione tecnologica, il sistema logistico e più

in generale l' idea del "porto del futuro". Sempre il Comune, insieme all'

Autorità portuale, aveva avviato una serie di incontri con il "tavolo di lavoro

città-porto". Una buona occasione per mettere tutti gli attori allo stesso tavolo

e discutere delle varie problematiche». A chiedere la riunione del tavolo di

lavoro porto-logistica è l' Unione sindacale di base di Livorno.

--

Il Tirreno

Livorno
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Fina a Marsilio: «Un tavolo sui porti»

Tajani al Messaggero parla di asse Civitavecchia -Ancona e il segretario del Pd Abruzzo suona la sveglia alla
Regione Va ripreso il progetto per la trasversale da Ortona e Pescara verso lo scalo laziale. Il 7 aprile incontro col
ministro Carfagna

MARE E INFRASTRUTTURE L' onorevole Antonio Tajani ha parlato sul

Messaggero di ieri della urgente necessità di investimenti per un collegamento

strategico tra i porti di Civitavecchia e Ancona e Michele Fina, segretario

regionale del Pd, fiuta aria di fregatura per l' Abruzzo portuale: «Un problema

politico gigantesco» dice incalzando sul tema il presidente Marsilio: «Quale è la

posizione del governo regionale?». Fina è ben consapevole delle conseguenze

che un asse tra i due importanti scali marittimi di Tirreno e Adriatico avrebbe sui

traffici, diciamo meglio sui potenziali traffici che l' Abruzzo persegue guardando

a Civitavecchia (con buone intenzioni ma pochi fatti concreti). In verità, come

osservato più volte, un canale non esclude l' altro, nel senso che Civitavecchia

può ben aprire canali di traffico tanto con le Marche quanto con l' Abruzzo (per

inciso, Ancona guarda anche a Livorno), lungo una rotta che si estende a ovest

fino a Barcellona e ad est fino a Ploce. Il punto sul quale Fina vuole chiarezza è

legato alle priorità del Paese in tema di portualità e in tal senso le parole dell'

europarlamentare di Forza Italia vanno lette con lucidità, se non con

apprensione, considerato che l' Abruzzo dei porti è governato dall' Autorità di

Sistema del Medio Adriatico, cioè a dire da Ancona.

«FARE CHIAREZZA» Fina va al sodo e nella proposta di Tajani per Civitavecchia e Ancona vede e teme «una

soluzione alternativa a quella che serve all' Abruzzo e ai suoi porti, ovvero il collegamento con la costa laziale,

presupposto fondamentale dell' intermodalità e dell' efficacia della Zes. Il problema - osserva il segretario regionale

del Pd - è che la proposta arriva dal leader nazionale di uno dei partiti al governo in Abruzzo, da cui perciò urge un

chiarimento. Qual è la posizione della giunta Marsilio e dei partiti che compongono la maggioranza? Non serve

annunciare in pompa magna carta incontri come quello del 7 aprile prossimo con la ministra Carfagna, anche lei di

Forza Italia, sulla programmazione europea, se lo stesso partito persegue strategie che sono assolutamente

antitetiche rispetto agli interessi dell' Abruzzo. Nel documento Abruzzo prossimo che si discuterà con la Carfagna si

parla di trasversalità; ma già nel discorsi di insediamento il presidente Marsilio la indicò come una priorità. Qual è la

volontà vera? Gli abruzzesi possono chiedere un po' di coerenza?» osserva Fina. Di grande valore strategico in

questo scenario c' è anche la Grosseto-Fano, arteria cui Civitavecchia da un lato e Ancona dall' altro sono facilmente

collegabili e che diventa perciò fondamentale per lo sviluppo intermodale (traffici marittimi e su gomma) tra i due porti.

Arteria che per l' Abruzzo sarebbe rappresentata dall' A25 Pescara-Roma, con agevole raccordo verso Ortona, e dall'

A12 Roma Civitavecchia. Con la sottile differenza che Ancona ha un porto di rilievo, l' Abruzzo invece no e continua

faticosamente a fare i conti con dragaggi tardivi e bassi fondali. Gli 800mila euro annunciati per dragare il porto

canale di Pescara non basteranno a far ripristinare collegamenti con la Croazia (per inciso, le imprese marittime locali

aspettano ancora i ristori promessi dalla Regione) mentre per Ortona, vero porto commerciale, si spera nel dragaggio

entro fine anno. «La sfida del collegamento trasversale Lazio- Abruzzo è irrinunciabile - ha concluso Michele Fina -, lo

abbiamo detto anche al neo segretario Enrico Letta che conosce molto bene la nostra regione e continueremo a

lavorare incessantemente a questo obiettivo».

Il Messaggero (ed. Abruzzo)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Università ed Authority: è forte la sinergia

Come poter attivare forme di cooperazione tra Polo Universitario ed Adsp

per favorire nuove attività formative finalizzate alla formazione di manager

soprattutto nel campo del turismo, della logistica, della intermodalità e della

gestione del porto e dello shipping management. Di questo hanno discusso

Stefano Ubertini, rettore di Unitus , Pino Musolino presidente dell'Adsp e

Enrico Maria Mosconi coordinatore del Polo Universitario di Civitavecchia,

alla presenza anche di Emilio Errigo, docente di diritto internazionale e del

mare nel corso di laurea magistrale in Circular Economy. Evidenziata

l'importanza di figure professionali capaci di gestire in modo integrato le

opportunità derivanti dalle attività in mare e del porto tenendo conto anche

degli aspetti ambientali e sociali soprattutto in un momento come quello che

si sta attraversando.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Dpp in mano ai consiglieri Al via l'analisi del documento che dovrà approdare in aula

Nel testo la visione dell'amministrazione dei prossimi trent'anni del capoluogo Intervista Riccardo Rossi «Il futuro è
anche nell'industria Rispettando ambiente e salute» Tra le idee, apertura dell'area militare del lungomare tre stazioni
marittime e retroportualità `Si comincia con il porto: non solo ecologia anche logistica, passeggeri e intermodalità

Francesco RIBEZZO PICCININ Dopo la consegna, nei giorni scorsi, del

Documento programmatico preliminare al Pug nelle mani dei consiglieri

comunali della commissione Urbanistica, ha preso il via ufficialmente il cammino

che porterà il Dpp in consiglio comunale. Uno dei passaggi chiave verso l'

approvazione del nuovo Piano urbanistico generale della città. Si tratta,

secondo quanto annunciato nei mesi scorsi dall' amministrazione, di un

aggiornamento del Documento programmatico preliminare redatto durante l'

amministrazione Mennitti ed approvato dal consiglio comunale nel 2012 anche

se, su alcuni punti, è evidente la firma dell' amministrazione Rossi, in linea con le

idee dell' assessore all' Urbanistica Dino Borri.

Oltre ai dati necessari alla redazione del Pug, come quelli relativi alla

demografia, ai trasporti ed alle altre infrastrutture, il documento contiene diverse

indicazioni generali, tracce sulla quali sviluppare la successiva redazione del

Piano urbanistico generale. E la prima di queste tracce è quella legata al porto.

Nel Dpp, dunque, l' amministrazione chiarisce qual è la sua idea di presente e

futuro del porto brindisino. Non prima di averne analizzato potenzialità e difficoltà.

Tra i pro, la posizione strategica, le dimensioni, gli spazi retroportuali e la presenza di ferrovia ed aeroporto. Tra i

contro, invece, oltre all' inquinamento, l' assenza di servizio ferroviario operativo, l' assenza pressoché totale di grandi

e piccole attrezzature di carico e scarico delle navi, l' assenza di stazioni marittime vere e proprie, l' assenza totale di

aree e servizi di retroporto orientati in particolare ai traffici di containers e la scarsa qualità dei collegamenti dalla-per

la rete stradale arteriale nazionale. Dopo un' analisi storica dei traffici, legata in particolare alla riduzione della

movimentazione di carbone per la centrale Enel e di rinfuse liquide per il petrolchimico, si passa ad indicare le azioni

da perseguire per invertire il trend negativo anche sul fronte del traffico passeggeri ed, in particolare, crocieristico.

Si comincia con una ritrovata centralità funzionale delle ferrovie nella città e nel porto di Brindisi, sia per l' alta velocità

passeggeri che per l' alta capacità merci sia sulla dorsale Adriatica che sulla tratta Brindisi-Taranto per legare due dei

più grandi porti italiani oltreché dell' intero mare Mediterraneo muovendosi in prospettiva verso una integrazione della

dorsale Adriatica e di quella Tirrenica.

Per quanto riguarda rapporto tra scalo marittimo e città, l' idea è quella della creazione di un unico lungomare

sviluppato lungo le coste del porto interno e del porto medio nonché con interventi che consentano la movimentazione

sicura delle grandi navi passeggeri (crociera e traghetti) nel porto interno (accosti e fondali) all' unica condizione che si

tratti di navi non inquinanti di ultima generazione.

Occorrerà inoltre valorizzare il ruolo dell' aeroporto come fondamentale pezzo delle risorse d' intermodalità dei

trasporti di Brindisi al servizio dell' intero Salento attraverso la predisposizione di idonee aree terrestri (piste,

parcheggi, aree cargo, e altro). E ancora strategie e azioni per il disinquinamento e la decontaminazione del territorio

tutto attorno al bacino del porto con particolare attenzione per le fasce costiere e per le aree industriali e per le aree a

elevata complessità-fragilità ambientale.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Fondamentale il ruolo dell' area retroportuale, che secondo l' amministrazione dovrà ospitare sistemi funzionali high

tech e sistemi di logistica intelligente nella parte orientale del territorio Brindisino tra il sistema porto-area industriale e

il sistema interno imperniato su Tuturano.

In questo senso sarà strategico il potenziamento del sistema stradale della tangenziale di Brindisi con particolare

attenzione per i tre poli di riferimento di Lecce, Taranto, e Bari. E ancora: Individuazione di aree a produzione

energetica alternativa sia per sistemi marittimi che per sistemi terrestri tutto attorno all' area di retroporto già qui sopra

individuata, allestimento di tre aree destinate ad ospitare altrettante stazioni marittime nel porto interno, nel porto

medio ed in quello esterno; potenziamento del sistema di trasporto marittimo locale (comunale) al servizio del porto

interno e del porto medio nella prospettiva del recupero alla funzione urbana del Castello di Mare (Fortezza

Aragonese).

Importante anche la valorizzazione degli habitat naturali con la creazione di un sistema di difesa idraulica e di oasi

naturalistiche per i torrenti Cillarese, Palmarini-Patri, Fiume Piccolo e Fiume Grande, la bonifica dell' area ex Pol, la

estensione del nuovo circuito completo della costa del porto interno al versante orientale del canale Pigonati, per

quanto possibile con riferimento agli usi portuali, industriali, e militari del fronte di circuitazione; l' utilizzo anche della

parte di lungomare attualmente in mano alla Marina al fine di consentire l' intera circuitazione in modalità soft mobility.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Il futuro è anche nell' industria Rispettando ambiente e salute»

Il futuro di Brindisi non è legato ad un solo settore ma ad una pluralità di

comparti. Industria compresa. Naturalmente green. Ne è convinto il sindaco

Riccardo Rossi, la cui visione è presente all ' interno del Documento

programmatico preliminare al Pug recentemente consegnato a tutti i consiglieri

comunali e per il quale è partito l' iter per l' approdo in aula.

Se dovesse sintetizzarla, qual è la visione del futuro di Brindisi sulla quale è

costruito il nuovo Dpp e sulla quale sarà poi redatto il Pug?

«Innanzitutto una precisazione: il Dpp è un documento preliminare, che apre una

discussione, fa il punto della situazione attuale in termini di popolazione

residente oltre che di tutti i vincoli esistenti. Dopo di che, ha anche la funzione di

delineare alcuni scenari, che sono tutti da costruire nella parte strutturale ed in

quella programmatica del Pug.

Detto questo, lo scenario è quello che vede lo sviluppo di Brindisi legato non ad

un singolo comparto ma ad una pluralità di settori».

Quali?

«C' è innanzitutto da traguardare un sistema industriale verso la transizione ecologica, il che significa prendere atto

che, ad esempio, il polo energetico ha già mutato pelle in questi anni rispetto al Dpp del 2011. In futuro la produzione

sarà sempre più collegata alle rinnovabili, che tuttavia occupano suolo. Occorre quindi garantire che l' occupazione di

suolo non vada a contrastare l' agricoltura. Noi riteniamo che questo possa avvenire all' interno del Sin. Ed oltre a

prevederlo nel Dpp, abbiamo anche aperto in questo senso un dialogo con la Regione. Di sostenibilità sento parlare

molti che, tuttavia, non mi sembrano portati a praticarla. Noi, invece, la vogliamo attuare davvero. Dopo di che ci

sono settori come quello di ricerca e cultura, con l' università e la Cittadella. Inoltre, Brindisi deve diventare una città

turistica ed in questo senso sarà fondamentale il ruolo della costa, che vogliamo affrontare all' interno della parte

strutturale del Pug».

Gli interventi sul litorale sono la parte principale del pacchetto di progetti del Cis.

«Esattamente. Ma va adeguata anche la programmazione. Per questo, le previsioni dello strutturale saranno inserite

in un adeguamento all' attuale Prg. Speriamo, infatti, di ottenere le risorse del Cis per realizzare quegli interventi ma

per farlo bisogna rendere coerente la pianificazione, individuando strade, luoghi per i parcheggi. Tutto questo senza

cementificazione ed occupazione di suolo. Ma oltre alla costa c' è il tema dei quartieri, con la riqualificazione che

riteniamo fondamentale, del rapporto città-campagna e del porto».

A proposito di porto, spesso vi si accusa di volerne fare una sorta di area protetta senza tenere conto delle esigenze

economiche degli operatori.

«La pianificazione del porto medio e di quello esterno, pur avvenendo con il contributo del Comune, spetta all' Autorità

di sistema, che d' altronde ha già realizzato un documento preliminare ed ha dato mandato a Sogesid di individuare i

progettisti per le varie azioni da prevedere. Poi c' è la parte la cui pianificazione spetta al Comune: il porto interno.

Noi pensiamo ad una città che viva con il porto ed in cui il porto interno sia utilizzato in particolare, ad esempio, per la

nautica da diporto, per gli yacht e per quel turismo, legato anche alle navi da crociera, le cui dimensioni siano

compatibili con il bacino del porto interno. Questo significa chiedere all' Autorità di sistema

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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di realizzare prima possibile due interventi per noi fondamentali: la stazione marittima nel capannone ex

Montecatini, che in parte dovrà essere, come proposto dallo stesso premier albanese Rama durante la visita per il

trentennale degli sbarchi, un grande contenitore culturale che ricordi quell' esodo. Un grande attrattore che potremo

collegare al centro, grazie ai fondi dello Shuttle, con una motobarca. E poi la bonifica dell' area ex Pol. Non so cosa si

stia aspettando, visto che era anche prevista dal famoso accordo di programma: quella è una bomba ecologica. Poi,

studieremo i possibili usi ma occorre accelerare su caratterizzazione e bonifica. Infine, occorre una nuova relazione

con la Marina militare, che ha la necessità di avere nuove navi di grandi dimensioni che attualmente non possono

entrare nel porto interno, per questo abbiamo da poco avviato un colloquio per continuare ad avere un insediamento

importante nel porto esterno».

In quanto tempo pensa si possa arrivare a portare il Pug in consiglio? E come mai c' è voluto così tanto

tempo?

«Non so dire quanto tempo ci vorrà. Per quanto riguarda il Dpp, i tempi spettano al Consiglio. Entro ottobre, però,

porteremo lo strutturale con gli adeguamenti all' attuale pianificazione, il che significa varianti vere e proprie per

adeguare il Prg al Pptr ed a tutte le pianificazioni necessarie. È vero, ci è voluto del tempo ma va apprezzato il fatto

che tutto il lavoro sia stato fatto grazie alla professionalità ed alla competenza del professor Borri e degli uffici, guidati

dalla dirigente Carrozzo. Uffici che nel frattempo si sono dovuti occupare dell' ordinaria amministrazione ed anche di

analizzare le oltre 600 richieste di condono che dal 2005 nessuna amministrazione aveva mai vagliato. Poi c' è stata l'

emergenza Covid, lo straordinario lavoro su tutte le schede progettuali per il Cis, per i tre progetti da 15 milioni

ciascuno di rigenerazione e qualità dell' abitare, il progetto da 12,5 milioni per il waterfront. Tutto questo fatto con

grandissima professionalità e senza gravare sulle casse del Comune, argomento che non molti valorizzano».

C' è margine di discussione o il Dpp è blindato?

«Ovvio che ci sia margine di manovra. Anzi, spero che commissioni e Consiglio diano il loro contributo tratteggiando

in maniera ancora più puntuale alcune idee e visioni. Ma è chiaro che tutto dovrà essere coerente con le idee

principali di sostenibilità e non consumo di suolo oltre che con un' idea di sviluppo legata a diversi settori come

turismo, agricoltura, cultura, ricerca ed innovazione ed anche un' industria che guardi al futuro e sia compatibile con

ambiente e salute, cosa che oggi è assolutamente possibile».

F.R.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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L' antico faro di Barletta torna all' Autorità portuale

Il sen. Damiani: «Obiettivo centrato». L' on. Mulè: «Presto verrò a visitarlo»

BARLETTA. L' Autorità Sistema Portuale Adriatico Meridionale di Bari torna in

possesso del faro napoleonico. È questo il primo passo propedeutico all'

avvio del progetto di recupero e di rilancio dell' antica "lanterna" del porto.

«Lo Stato Maggiore della Marina militare ha impartito le disposizioni a Marina

Sud per la riconsegna dell' immobile noto come "Faro napoleonico" nel porto

di Barletta all' Autorità di Sistema Portuale - ha affermato il sen.

Dario Damia ni, di Forza Italia - Ne ho appena ricevuto comunicazione dal

sottosegretario alla Difesa, on.

Giorgio Mulè, che avevo incontrato a Roma pochi giorni fa per sottoporre alla

sua attenzione la documentazione».

«Non poteva esserci notizia migliore, a conclusione di un iter che ho seguito

personalmente fin dall' inizio, sollecitando già in occasione del tavolo tecnico

riunito presso il Comune di Barletta nel mese di gennaio 2020 la necessità del

recupero e della valorizzazione di un bene storico identitario del nostro

territorio e della nostra cultura marinara. - ha aggiunto il sen. Damiani - La

riconsegna del bene da parte della Marina militare è atto necessario propedeu tico ai successivi lavori che verranno

eseguiti e per i quali esiste già un progetto complessivo che ha ottenuto la disponibilità all' attuazione da parte dell'

Autorità portuale, con proprie risorse in bilancio. Ringrazio, dunque, per la fattiva e tempestiva collaborazione

istituzionale il sottosegretario alla Difesa, il collega on. Mulè, il presidente dell' Autorità di Sistema portuale Mare

Adriatico Patroni Griffi, ma anche le associazioni locali e i cittadini che hanno a cuore le testimonianze di civiltà del

nostro territorio e che si sono sempre spesi con iniziative mirate a "ridare luce" a un bene colpevolmente trascurato».

«Continuerò a seguire e monitorare i prossimi passi del progetto, che adesso va finalizzato a beneficio della

collettività» conclude il senatore azzurro.

Sulla felice conclusione è intervenuto anche il sottosegretario on. Mulè: «Sono molto soddisfatto per la conclusione

della vicenda del faro Napoleonico di Barletta, giunta grazie all' interessamento del senatore Damiani. L' immobile

sarà ulteriormente valorizzato e sarò felice di recarmi quanto prima a Barletta per apprezzare il fascino e la rara

bellezza di un bene storico restituito alla città pugliese».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Brindisi
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TRASPORTI VARATE TUTTE LE NOMINE

Ecco il nuovo comitato dell' autorità portuale

l Si è insediato il nuovo comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio, l' organo collegiale costituito con decreto n. 35 lo scorso 22

marzo 2021 e che sarà in carica per il quadriennio 2021-2025. Al Comitato di

Gestione sono attribuiti i compiti previsti dalla legge la quale prevede che il

Comitato sia composto dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale (che

lo presiede), dal direttore marittimo nella cui giurisdizione rientra il porto sede

dell' au torità di sistema portuale e, su designazione di quest' ul timo, dal

rappresentante dell' autorità marittima competente in ordine ai temi trattati in

relazione ai porti compresi nell' autorità di sistema portuale, oltre che dai

componenti in possesso dei requisit i di «comprovata esperienza e

qualificazione professionale nei settori dell' eco nomia dei trasporti e portuale»

designati dalla Regione e dal sindaco del comune in cui insiste il territorio dell'

au torità di sistema.

A valle della nomina di Ser gio Prete, quale presidente dell' autorità di sistema

portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto per il prossimo quadriennio, con la

costituzione e l' insediamento del comitato di gestione, prende forma il nuovo profilo di governance dell' ente e del

porto di Taranto e si dà formale avvio ad una nuova fase gestionale che coprirà l' arco temporale 2021-2025.

Ma ecco chi sono i componenti del nuovo Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio per il

quadriennio 2021-2025: presidente Sergio Prete, presidente dell' autorità d i  sistema portuale del Mar Ionio;

componenti Giuseppe Meli, direttore marittimo per la Puglia e Basilicata Jonica; Diego Tomat, rappresentante della

autorità marittima; Nicolò Giovanni Carnimeo, rappresentante del presidente della Regione Puglia; Rossella Murgolo,

rappresentante del sindaco del Comune di Taranto.

Nei giorni scorsi, inoltre, è stato presentato lo sportello unico amministrativo del porto di Taranto, il primo step del

progetto di transizione al digitale e reingegnerizzazione di alcuni processi connessi all' operatività dell' AdSP.

«Prosegue, con lo sportello unico amministrativo - ha dichiarato il presidente Sergio Prete - il percorso di

trasformazione digitale dell' AdSP e del Porto di Taranto, con una particolare attenzione al miglioramento del rapporto

tra Autorità e utenza e, in generale, all' efficientamento dei processi amministrativi.

L' ente sostiene la crescita dell' ecosistema logistico, industriale e commerciale del porto di Taranto affinché diventi un

ambiente unico in cui ritrovarsi promotori di una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva».

[mimmo mazza]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Allungamento del molo foraneo Va valutato l' impatto ambientale

Un ulteriore ostacolo sulla strada di un' opera molto attesa

Antonio Morello Crotone Spunta un nuovo ostacolo sulla strada della

realizzazione del prolungamento del molo foraneo del porto vecchio di

Crotone.

Il ministero della Transizione ecologica (già dicastero dell' Ambiente) ha

disposto l' assoggettamento dei lavori alla procedura di Valutazione di impatto

ambientale (Via). Il motivo? Il progetto definitivo per il Ministero, «può

determinare potenziali impatti ambientali ed incidenza significativi e negativi».

La decisione è stata presa dal direttore generale del ministero di via

Cristoforo Colombo, Oliviero Montanaro, che nel decreto firmato lo scorso 31

marzo evidenzia di aver tenuto conto del parere espresso dalla Commissione

tecnica di verif ica dell '  impatto ambientale Via-Vas. I lavori per la

riqualificazione dell' infrastruttura marittima, così come proposti dall' Autorità

portuale di Gioia Tauro, sono mirati all'«attenuazione dell' agitazione ondosa

all' interno del bacino del cosiddetto "Porto Vecchio" con l' adeguamento dei

moli sopraflutto e sottoflutto». Ma adesso le lungaggini che comporterà l' iter

di Valutazione di impatto ambientale si intrecciano con le modifiche da apportare al vigente Piano regolatore portuale

(risalente al 1982). Infatti, prima di essere portati a compimento, gli interventi per il prolungamento del molo foraneo

necessitano a loro volta della variante al Prp.

Per questo, nelle scorse settimane, l' Autorità di Gioia Tauro ha preso l' impegno di incaricare dei tecnici per redigere

le modifiche del Prp. Un passaggio, quest' ultimo, che di recente ha prodotto un botta e risposta tra gli operatori

marittimi crotonesi e il commissario straordinario dell' Autorità portuale, Andrea Agostinelli, in merito alla tempistica

per la predisposizione dei cambiamenti da inserire nel Piano regolatore portuale.

Le opere in questione hanno l' obiettivo di ridurre l' agitazione ondosa del mare che si registra all' interno del bacino

del porto vecchio (che comprende uno specchio d' acqua di 66.400 metri quadrati, racchiusi in 1.200 metri di

banchina) durante le mareggiate provenienti da sud-est. È previsto «il prolungamento del molo di sopraflutto per 120

metri»; poi, il «prolungamento del molo sanità di 119 metri, di cui un tratto di 94 metri in asse al molo esistente, ed un

tratto di 25 metri ruotato rispetto a quest' ultimo di un angolo pari a 40 gradi»; a seguire, la «ricarica di un tratto di 500

metri del molo foraneo esistente»; il «dragaggio dei fondali in prossimità della nuova imboccatura del porto fino alla

quota di 4 metri sotto il livello medio mare per complessivi 21.744 metri cubi circa di materiale»; e infine, la

«realizzazione delle opere di chiusura della cella di colmata del porto nuovo impiegata per il confinamento dei

materiali movimentati». Costo degli interventi: 7 milioni di euro (di cui 5 milioni attinti dalle risorse regionali del Fsc

2014-2020 e gli altri 2 milioni garantiti dall' Autorità portuale). Inoltre, raccomanda il ministero, «nel presentare l'

istanza di Valutazione di impatto ambientale il proponente (ovvero, l' ente di Gioia Tauro) dovrà tenere conto di quanto

valutato e richiesto dalla Commissione tecnica di verifica dell' impatto ambientale Via-Vas». Dopodiché, sarà

possibile mandare a bando sia la progettazione esecutiva che i lavori da eseguire.

Gazzetta del Sud (ed. Catanzaro)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Collegamenti veloci verso Reggio Un servizio in forte discussione

Riccardo D' Andrea Sembrano agitarsi nuovamente le acque dello Stretto in

tema di collegamenti tra le sponde della Sicilia e della Calabria. Mentre la

vertenza Blu Jet torna ciclicamente alla ribalta - ormai siamo al nono sciopero

per rivendicare un migliore contratto -, a catalizzare l' attenzione sono le voci

di una dismissione del servizio di traghettamento veloce, addirittura già dal

prossimo mese di settembre, da parte di Rete ferroviaria italiana nella tratta

Messina-Reggio Calabria. Un' ipotesi che, se trovasse conferma, cozzerebbe

con i proclami del Governo, che alcuni mesi fa sbandierò ai quattro venti il

progetto di potenziamento della mobilità marittima.

Sono state le parole del presidente dell' Autorità di sistema portuale dello

Stretto Mario Mega a far saltare sulla sedia lavoratori del comparto e

sindacalisti. «Le corse effettuate con le navi veloci, già limitate durante la

settimana sia nel numero che nella fascia oraria (con impossibilità di muoversi

dalle 22 alle 6 circa del mattino successivo), diventano merce rara nel fine

settimana con l' arresto dei collegamenti alle ore 17 - ha scritto in un post -.

Eppure, molti dei pendolari sono turnisti, sia delle forze dell' ordine o sanitari, che lavorano anche nei turni serali e

notturni anche il sabato e la domenica con tutti i disagi che queste limitazioni comportano». E ancora: «Purtroppo, l'

Authority non ha competenze sui servizi di trasporto offerti sullo Stretto», ma «solo la responsabilità di assicurare

infrastrutture portuali e strutture di accoglienza efficienti. La situazione che ho trovato al mio insediamento non è

assolutamente soddisfacente e il nostro impegno, sancito nel Piano operativo triennale già ad agosto scorso e che

ora stiamo cominciando a trasformare in progetti e poi in realizzazioni, resta quello di aumentare gli accosti per

consentire l' aumento dell' offerta e soprattutto migliorare gli spazi di sosta e di attesa agli imbarchi». Mega, senza

peli sulla lingua, ha poi bollato come un «limite» il numero dei collegamenti e ha sottolineato la necessità di «cambiare

l' inerzia del sistema e far diventare la mobilità tra Reggio Calabria e Messina, ma in generale tra la Sicilia e la

Calabria, uno strumento di sviluppo economico e di integrazione tra i territori». Poi è entrato nel merito: «Un primo

passo avanti sembrava essere stato fatto dal Parlamento nello scorso autunno, quando in sede di conversione del

Decreto agosto era stato approvato un emendamento che estendeva alla tratta Messina-Reggio Calabria il servizio

pubblico da attuarsi con il Contratto di programma-Parte servizi tra lo Stato e la società Rete ferroviaria italiana spa.

In sostanza, con questa modifica normativa il collegamento veloce tra le città di Messina e Reggio Calabria dovrà

essere garantito da Rfi al pari del collegamento espletato sulla tratta Messina-Villa San Giovanni. Ma questa modifica

della legge, per ragioni che a me sfuggono, non sembra aver sortito alcun effetto, perché mentre è tangibile l'

incremento del numero delle corse tra Messina e Villa San Giovanni nulla è cambiato per i collegamenti tra Messina e

Reggio Calabria e anzi da notizie ufficiose in mio possesso pari che Rfi non abbia in programma di operare più il

servizio dal mese di settembre in poi».

Da qui l' allarme di Cgil e Uil. Tanto che i segretari delle categorie dei trasporti Carmelo Garufi e Michele Barresi

rimarcano di avere più volte denunciato che l' importante servizio tra le due sponde che serve circa 10mila pendolari

non è mai decollato e contestano l' immobilismo della società Blu Jet sia per l' insufficienza del numero dei

collegamenti che per gli orari e la qualità dei mezzi dedicati al servizio a noleggio e inadeguati». Quindi, le previsioni

del rafforzamento degli hub di Messina, Villa e Reggio «stridono con l' attuale programmazione del vettore pubblico

che nei fatti a pensar male darebbe la conferma della volontà prossima di abbandonare la tratta, per noi strategica e
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Messina-Reggio. In questo contesto - concludono Cgil e Uil - restano imbrigliati i diritti dei lavoratori Blu Jet, lo

sviluppo occupazionale ed economico dell' indotto e migliaia di utenti siciliani e calabresi. Alla faccia della

conurbazione e dell' area integrata dello Stretto, un disastro e un pesantissimo arretramento nella mobilità dei cittadini

con il complice silenzio unanime della politica».
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La città rivendica il diritto di scegliere il futuro del porto

Fronte unico tra maggioranza ed opposizione

milazzo «Non possiamo più accettare il rapporto che, sino ad ora, l' Autorità

portuale ha avuto con la città di Milazzo. Rivendichiamo il diritto delle scelte

che riguardano il water front». Da palazzo dell' Aquila parte una nuova

crociata in difesa del porto e degli spazi che ormai risultano tutti sottratti alla

pubblica fruizione, ma anche ai ritardi che si accumulano sugli interventi che,

da tempo, dovrebbero essere portati a compimento. E l' Amministrazione

comunale apre questo fronte coinvolgendo anche tutte le forze politiche

presenti in consiglio comunale senza distinzione tra maggioranza ed

opposizione. Una battaglia che non riguarda la singola questione (il

consigliere Doddo ha sollevato il problema del mancato accesso anche

pedonale nel tratto compreso tra via Crispi e via Luigi Rizzo e a molo Marullo)

ma l' intera area portuale. «La legge che regolamenta le autorità di sistema -

ha detto il primo cittadino - prevede espressamente la competenza delle

stesse solo su quelle attività prettamente connesse alla portualità. Null' altro.

Ecco quindi che l' Amministrazione, e quindi la città, rivendicano il diritto a

riavere tutto ciò che la legge ci consente di avere e, soprattutto, di deciderne

la destinazione. Sino ad oggi Milazzo, nonostante dal punto di vista economico assume un ruolo prioritario rispetto a

Messina, è stata relegata ai margini, senza diritto di scelta e addirittura si è vista negata le cose, anche poche, che

pure dovevamo avere». Il sindaco ha fatto riferimento alla telenovela riguardante la banchina XX Luglio, al mancato

completamento del dragaggio, addirittura al mancato riscontro della pianificazione futura («attendiamo ancora i file

promessi per vedere cosa si vorrebbe fare»). «Nessuno può permettersi di prendere impegni e non mantenerli. - ha

concluso Midili - e per questo chiedo alle forze politiche e agli operatori locali di dar vita ad una "società di sistema"

che stabilisca cosa fare». Al presidente Oliva ha invece chiesto un consiglio comunale straordinario per assumere le

prime decisioni. Un percorso condiviso da tutte le forze politiche, con i consiglieri Lorenzo Italiano e Nino Italiano che

hanno ribadito la necessità che Milazzo si riappropri del porto senza lasciare deleghe in bianco, mentre Franco Russo

ha rivendicato che già nella precedente consiliatura aveva evidenziato la necessità che «l' Autorità portuale di Messina

tenesse in considerazione le esigenze del territorio». r.m.
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Suez, l'ingorgo è stato smaltito. L'annuncio dell'Autorità del Canale (SCA)

Suez Le ultime 61 navi bloccate dalla gigantesca nave portacontainer Ever Given

sono transitate in queste ore dal Canale di Suez. A dichiararlo è l'ammiraglio

Osama Rabie, capo della Suez Canal Authority (SCA) il quale ha confermato che è

stato smaltito l'ingorgo di oltre 400 navi accumulato da quando il 23 marzo la Ever

Given si è incagliata nell'estremità meridionale del canale. La SCA ha ribadito

inoltre che i funzionari egiziani hanno aperto un'indagine sull'incidente, annunciando

che le prime rilevazioni saranno rese pubbliche all'inizio della prossima settimana.

Come riportato da ShipMag, la nave rimarrà nel Great Bitter Lake, il Grande Lago

Amaro, un largo bacino al centro del canale, per essere sottoposta a ispezioni

tecniche. Qui, ha affermato l'ammiraglio Rabie nei giorni scorsi, resterà fino alla

conclusione delle indagini. Di sicuro, i risultati delle indagini potrebbero avere

importanti ripercussioni legali soprattutto per le conseguenze dei danni indiretti che

rischiano di essere di gran lunga superiori ai danni diretti alla nave. La Evergreen, la

società armatrice della portacontainer, dovrà probabilmente far fronte alle molteplici

potenziali richieste risarcitorie da parte delle altre navi bloccate nel canale: i ritardi

nelle consegne e il deperimento della merce; i maggiori costi di trasporto

determinati dalla decisione di molte compagnie di fare marcia indietro e circumnavigare il Capo di Buona Speranza

per arrivare nel Mediterraneo, una deviazione di 9 mila chilometri che comporta almeno sette giorni aggiuntivi di

viaggio; l'impatto dato dall'immediato aumento delle quotazioni di materie prime (prime fra tutte il petrolio); le azioni

legali che intraprenderanno le autorità egiziane per la perdita di profitto a causa dell'interruzione di esercizio della

navigazione nel Canale. Perdita che la SCA ha stimato intorno ad un miliardo di dollari.

Ship Mag

Focus


